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Il sottoscritto Luciano Levati, Dottore Agronomo iscritto all'Albo dei Dottori Agronomi e dei 

Dottori Forestali della Provincia di Milano (Lodi, Monza Brianza e Pavia) al n° 1264, a seguito 

dell’incarico conferito dal sig. Alex Legler, redige la seguente RELAZIONE DESCRITTIVA 

STRATEGICA relativa al patrimonio verde ornamentale, presente in area di proprietà denominata 

“Ca’ Del Sole” in via Marconi  17,  nel Comune di  Ponte San Pietro (Bg). 

  

 

La ricognizione dell’area mette in evidenza la presenza di un  sistema verde  maturo e di pregio 

botanico, che conferisce alla proprietà  un elemento di ricchezza ambientale e di valore 

architettonico e paesaggistico, di tutto rispetto. Si fa risalire all’anno 1939 l’insediamento edilizio e 

quindi anche la data di costruzione del parco e l’età delle specie arboree più adulte. Consapevole 

del prezioso contributo di una tale presenza vegetale, del valore anche economico espresso 

dall’insediamento sull’area di specie già mature, e quindi di una realizzazione a verde ornamentale 

già insediata e di pronto effetto, la proprietà Legler è fortemente impegnata e orientata alla 

massima tutela e cura dei soggetti vegetali presenti.   

 

                              foto1                          vista Parco con presenze arboree mature  

 

 

Il nuovo progetto residenziale che sorgerà sull’area è supportato da un lavoro collegiale tra 

Agronomo e  Architetto progettista, con una visione edificatoria coerente con i principi  

conservativi di massima attenzione e rispetto nei confronti delle presenze arboree.  Il progettista, 

sulla base anche delle risposte d’indagine svolte dall’Agronomo su ogni singolo albero,  opererà 

tutte le soluzioni progettuali  possibili, compatibili con le esigenze rispettivamente per alberi ed 

edifici, di distanze, volumi e ingombri.  Specifico compito dell’Agronomo  sarà quello di esaminare  

ogni singolo individuo vegetale e darne valutazione dello stato strutturale e fitosanitario, tenuto 

conto della vulnerabilità del luogo per la destinazione e frequentazione  dell’area stessa. Tutte le 

attività agronomiche/colturali (potature, risanamenti, diradamenti, consolidamenti, concimazioni, 

ecc.) saranno svolte secondo la Direzione  Lavori  assunta  dal  Tecnico Agronomo,  che  valuterà  

altresì  la competenza e  capacità professionale  del  personale  impiegato,  per tutte  le  operazioni 
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tecniche arboricole e agronomiche necessarie.  Nel caso in cui, per oggettive  ed irreversibili 

condizioni di degrado, danni strutturali, patologie conclamate sul soggetto arboreo osservato, che 

ne determinano altresì un fattore di rischio elevato od estremo, solo allora sarà segnalata e 

documentata la richiesta di abbattimento della specie in esame.   Al momento, in questa fase 

preliminare di indagine visiva, è stato individuato un soggetto arboreo appartenete alla specie 

Cedrus deodara, adulto, con un’ ampia lesione cariata in quota (carpofori lignicoli in evidenza, ben 

insediati per degenerazione tissutale conclamata), proprio nel punto di inserzione delle grosse 

branche primarie. L’osservazione in quota operata dal Tree climber professionista,  mostra una 

seria ferita  in fase di progressiva degenerazione, non più recuperabile. A motivo delle prospettive 

future di grave compromissione, per l’incidenza dei carichi delle grosse branche che insistono 

sull’area danneggiata, dell’alta vulnerabilità del luogo, rimane elevato il fattore di rischio per 

cedimento strutturale, che pone il soggetto, al momento del controllo, in classe di propensione al 

cedimento D (ESTREMA). Per l’albero purtroppo va considerato l’abbattimento. 

 

   
 

                 foto 2, 3, 4, 5              danno irreversibile: ampia ferita cariogena attiva in fase degenerativa 
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 foto 6, 7                                    particolare in quota della estesa lesione cariogena 
 

 

 

Il parco, come già riferito, annovera diverse specie botaniche, adulte e di grande effetto estetico ed 

ornamentale, locali e tipicamente espressive dei giardini all’italiana (Faggi, Allori, Nespoli, Bagolari, 

Abeti, Magnolie, Cipressi……).  

   

foto 8, 9, 10, 11                            elementi vegetali adulti  di grande effetto estetico                                  
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In alcuni casi sono visibili disseccamenti parziali nelle chiome e vegetazione epifita strozzante sui 

fusti. In pochi casi si riscontano compromissioni irreversibili delle piante, che obbligheranno alla 

rimozione del soggetto. 

 

  

  

                  foto 12, 13, 14, 15, 16                 disseccamenti  delle chiome  da ispezionare                                  
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Quasi tutto il perimetro della proprietà risulta percorso da cortine di siepi miste, con elementi 

arbustivi anche vigorosi, alternanti.  

 

  

foto 17, 18                                      siepi miste perimetrali di grande utilità schermante    

 

 

In conclusione, l’insieme del sistema verde presente nella proprietà “Ca’ Del Sole”, offre una 

gradevolissima  e accogliente atmosfera di benessere e relax.  L’opera di ricognizione che mi 

appresto a completare avrà lo scopo di preservare il più possibile le specie arboree ed arbustive 

presenti (obiettivi imprescindibili della proprietà). Attualmente tutto il parco abbisogna di una 

corretta manutenzione di selezione, cura e valorizzazione dell’esistente. Sarà mia compito  valutare 

di volta in volta le oggettive operazioni agronomiche da eseguire e i tempi di intervento, per il  

recupero e il mantenimento dei soggetti. Decisioni in merito  all’eliminazione di alcune piante, 

come già chiaramente espresso, saranno prese soltanto sulla base di severi riscontri di irreversibilità 

del danno e manifesta espressione di rischio. Solo in questo caso, come per l’ipotesi di asportazione 

di qualche elemento per eventuale ben soppesata necessità progettuale, sarà esercitata, in equilibrio 

con gli spazi disponibili, la compensazione a verde e l’introduzione quindi (come per la 

progettazione degli spazi comuni interni) di specie locali e comunque in armonia e nel rispetto 

delle presenze attuali insediate  sull’area.     

 

 

 

Dott. Luciano Levati 

               agronomo 

 

 

 

 

allegati: doc. fotografica esemplificativa 


